
22 gennaio 2023 - III Domenica del Tempo Ordinario 
Domenica della Parola di Dio: «Vi annunciamo ciò che abbiamo veduto» 

PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«Sorelle e fratelli, la Parola di Dio ci cambia – la rigidità non ci cambia, ci 
nasconde –; la Parola di Dio ci cambia penetrando nell’anima come una spada 
(cfr Eb 4,12)... La Parola di Dio ci invita a uscire allo scoperto, a non nasconderci 
dietro la complessità dei problemi, dietro il “non c’è niente da fare”, “è un problema 
loro”, “è un problema suo”, o il “che cosa posso farci io?”, “lasciamoli lì”. Ci 
esorta ad agire, a unire il culto di Dio e la cura dell’uomo. Perché la sacra Scrittura 
non ci è stata data per intrattenerci, per coccolarci in una spiritualità angelica, ma 
per uscire incontro agli altri e accostarci alle loro ferite» (Francesco).  
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO 
Si accende un cero davanti a un'immagine di Gesù o al libro del Vangelo, oppure al 
centro del luogo di preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere il Signore:.  
Un genitore: Benedetto sei tu Signore Dio dell’universo, che per mezzo di 
Gesù Cristo, ci hai comunicato la fiamma viva della tua Gloria. Fa' che 
questo tempo di fraternità gioiosa, accenda in noi e nei nostri cari, il 
desiderio del cielo e ci guidi alla festa dello splendore eterno. 
Tutti: AMEN!  
Un genitore: Invochiamo ora lo Spirito Santo, affinché predisponga i 
nostri cuori e le nostre menti all’ascolto attento della Parola del Signore.  
Se si può, in canto: Vieni, vieni Spirito d’amore ad insegnar le cose di Dio,  
vieni, vieni Spirito di Pace, a suggerir le cose che Lui ha detto a noi.
PREGHIAMO 
O Dio, che hai fondato la tua Chiesa sulla fede degli apostoli, 
fa' che le nostre comunità, illuminate dalla tua parola 
e unite nel vincolo del tuo amore, 
diventino segno di salvezza e di speranza 
per coloro che dalle tenebre anelano alla luce. Amen!  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 4,12-23) 
Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea, 
lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel 
territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse ciò che era stato detto 
per mezzo del profeta Isaìa: 

«Terra di Zàbulon e terra di Nèftali, 



sulla via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti! 
Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce, 

per quelli che abitavano in regione e ombra di morte una luce è sorta». 
Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il 
regno dei cieli è vicino». 
Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, 
chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in mare; erano 
infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori di 
uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando oltre, 
vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, 
che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le loro reti, e li 
chiamò. Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono. 
Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, 
annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di 
infermità nel popolo. 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  

PREGHIAMO  
Signore, noi ti ringraziamo perché ci raduni ancora una volta alla tua 
presenza, ci raduni nel tuo nome... 
Noi sappiamo che il nostro cuore è spesso chiuso, incapace di 
comprendere la semplicità della tua Parola. Manda il tuo Spirito in noi 
perché possiamo accoglierla con verità, con semplicità perché essa 
trasformi la nostra vita.  
Fa’, o Signore, che non ti resistiamo, che la tua Parola penetri in noi 
come spada a due tagli; che il nostro cuore sia aperto e che la nostra 
mano non resista; che il nostro occhio non si chiuda, che il nostro 
orecchio non si volga altrove, ma che ci dedichiamo totalmente a questo 
ascolto (Card. C. M. Martini). 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
Insieme: Sii benedetto Dio dellʼuniverso, Padre del nostro Signore Gesù, che 
dimorò a Nazareth con la sua famiglia, rimani sempre con noi, difendi le nostre 
famiglie da ogni male e concedici di essere un cuor solo e unʼanima sola. 
I genitori possono tracciare il segno della croce sulla fronte dei propri figli, come nel 
giorno del loro battesimo. È un rito di benedizione! 

Genitore: Ci benedica Dio Onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo. Amen. 


